
1. Visita a Terezín/Theresienstadt
Questa visita sarà obbligatoria per ogni classe partecipante al Viaggio.

°  Il Ghetto nella “Fortezza Maggiore” e il campo di concentramen-
to nella “Fortezza piccola” 
Partenza in pullman da Praga alle ore 08.30, rientro verso le ore 18.00; le visite si 
svolgeranno a piedi
Dal novembre 1941 la cosiddetta “Fortezza Maggiore“ del complesso di Terezín venne uti-
lizzata come ghetto. Oltre 140.000 donne, uomini e bambini ebrei, vi furono reclusi. 33.000 
morirono a Terezín, 87.000 vennero ulteriormente deportati verso Auschwitz-Birkenau ed 
altri centri di sterminio. Fu utilizzato come luogo di propaganda nazista e utilizzato come 
una scenografia per un set cinematografico per ingannare l’opinione pubblica sulle con-
dizioni di vita degli ebrei e per visite della Croce Rossa internazionale.
La “Fortezza Minore“ di Terezín invece venne utilizzata dalla Gestapo dal 1940 come Cam-
po di concentramento: circa 32.000 uomini e donne della Resistenza cecoslovacca vi furo-
no imprigionati, migliaia morirono per fame, maltrattamenti e torture.

2. Passeggiata guidata a Praga
Questa attività sarà obbligatoria per ogni classe partecipante al Viaggio.

°  La città d’oro: i tre quartieri centralil  
2 ore e 30 minuti a piedi
Questa visita ci consentirà di orientarci meglio a Praga, cercheremo di conoscere i tre 
quartieri centrali della città. 
Partendo dal nostro albergo si passeggia nella “Città nuova”, dalla Piazza della Repubblica, 
passando per la Torre delle polveri fino alla Piazza di San Venceslao.
Nella “Città vecchia” visiteremo la Piazza dell’orologio con il municipio, l’orologio astro-
nomico e la chiesa di Tyn. Attraversando successivamente il Ponte di Carlo entreremo nel-
la “Città piccola” dove si concluderà la visita.
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3. Visita guidata sull’Operazione Anthropoid
Questa visita sarà svolta da ogni classe.

°  L’attentato a Reinhard Heydrich e la caccia ai partigiani cechi  
3 ore in pullman e a piedi
Partendo in pullman visiteremo la “curva di Heydrich”, il luogo dove il 27 maggio 1942 i 
paracadutisti cecoslovacchi Jozef Gabcik e Jan Kubis attaccarono il generale SS Reinhard 
Heydrich, responsabile del Protettorato di Boemia e Moravia e coordinatore della Confe-
renza di Wannsee. Heydrich morì a causa delle ferite riportate nell‘attacco. 
I nazisti scatenarono una colossale caccia all’uomo e migliaia di persone furono arrestate 
e torturate nel corso delle indagini. Assieme ad altri paracadutisti i due attentatori furono 
nascosti nella Chiesa dei Santi Cirillo e Metodio. Visiteremo il piccolo museo e la cripta 
della chiesa dove i militari anti-nazisti morirono durante i combattimenti del 18 giugno 
1942. Come rappresaglia per l’attentato subito i nazisti rasero letteralmente al suolo l’in-
tero paese di Lidice. 

4. Programma facoltativo
Ogni classe può scegliere due dei moduli qui sotto proposti.
Rinunciando alla prevista mezza giornata libera si possono scegliere fino a tre moduli di-
dattici.

Comunicate per favore entro e non oltre il 13 dicembre le vostre scelte indicando 
numero e titolo a: esteri@istoreco.re.it

4a
°  L’annientamento di Lidice  
Partenza in pullman dopo aver svolto la visita guidata sull’Operazione Anthropoid, 
pranzo a Lidice, rientro verso le ore 18.30; percorsi a piedi
Questa escursione è prenotabile solo per 6 classi/3 pullman per ogni turno.
Il piccolo paese di Lidice fu completamente distrutto il 10 giugno 1942 come rappresaglia 
da parte degli occupanti nazisti, in seguito all’Operazione Anthropoid, l’attentato della 
Resistenza cecoslovacca contro Reinhard Heydrich. A Lidice furono fucilati gli uomini, le 
donne vennero deportate nel campo di concentramento femminile di Ravensbrück vicino 
a Berlino. I bambini furono dati in adozione a famiglie tedesche o assassinati nel centro di 
sterminio di Chelmno.
Si visiteranno: il Parco della Memoria sorto nel territorio dove sorgeva il paese raso al suo-
lo, il museo con esposizioni audio-visive ed alcuni resti di edifici nonché il toccante mo-
numento dedicato ai bambini di Lidice. Come conclusione della visita è previsto l’incon-
tro/testimonianza con una delle ex bambine vittime della deportazione/adozione.

www.ilfuturononsicancella.it



4b
°  La Praga ebraica  
2 ore a piedi
La presenza ebraica a Praga è nota già a partire dal X secolo. Da allora la comunità ebrai-
ca esiste ininterrottamente e la vita del quartiere ebraico praghese Jozefov non si è mai 
interrotta. Denominato in tal modo per rendere omaggio all‘imperatore Giuseppe II che 
fece riforme illuministiche e favorevoli ai diritti degli Ebrei, Jozefov è uno dei più antichi 
quartieri della città con numerose sinagoghe. 
La passeggiata include la visita della Sinagoga spagnola. NON è inclusa la visita alla Sina-
goga Pinkas e al connesso vecchio cimitero ebraico.

4c
°  Il Castello di Praga  
2 ore e 30 minuti a piedi
Il castello di Hrad cany, noto anche come Pražský hrad (ovvero “Castello di Praga”) è con-
siderato la maggiore fortezza medievale al mondo. Fondato nel IX secolo è stato, fino ai 
nostri giorni, residenza di governatori e capi di stato. Nel 1618 vi ebbe luogo l’episodio 
iniziale della Guerra dei trent’anni oggi noto con l’espressione “Defenestrazione di Praga”. 
Partendo dal Monastero di Strahov attraverseremo quindi il quartiere Castello passando 
fra i palazzi imponenti dei nobili Boemi, nel cortile della residenza del Presidente della 
Repubblica e arriveremo infine al Vicolo d‘oro. Dopo la visita della Cattedrale di San Vito 
concluderemo la passeggiata scendendo l‘enorme scalinata verso la città.

4d
°  Pirna e il Castello Sonnenstein  
Partenza in pullman da Praga ore 8.00 (140 km), visita dalle ore 10.00 alle ore 13.00, 
dopo il pranzo si può trascorrere il tempo libero nella cittadina di Pirna in Germa-
nia, nella vicina Dresda oppure a Praga.
Questa escursione è prenotabile solo per 6 classi/3 pullman di ogni turno.
 
Nell’ex sanatorio Pirna-Sonnenstein, istituzione un tempo rinomata per la sua tradizione 
umanistica, nel 1940 e 1941 i nazionalsocialisti uccisero 13.720 persone, la maggior parte 
ritenute malati mentali, cosiddette “vite indegne di essere vissute”.
Questi esseri umani, ritenuti dai nazisti non degni di vivere e colpevoli di indebolire il 
sangue tedesco, sono stati assassinati nell’ambito del programma nazionalsocialista di 
eutanasia, nome in codice ‘Azione T4’. Pirna-Sonnenstein era uno dei sei siti in cui venne 
attuata questa “Aktion”. Il memoriale è stato inaugurato solo nel giugno 2000. 
https://en.stsg.de/cms/node/789
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4e
°  Il Museo Mucha   

Il museo è dedicato alla vita ed alle opere di Alfons Mucha (1860-1939), pittore art-nouve-
au franco-ceco. Nella mostra sono esposti oltre 100 oggetti tra dipinti, fotografie, disegni 
al carboncino, pastelli, litografie e memorabilia personale. Possibilità di visite guidate so-
lamente in lingua inglese, tedesca o francese. www.mucha.cz

4f
°  Il Museo Nazionale della Tecnica   

Aperto già nel 1908 il Museo della tecnica è stato ristrutturato interamente tra il 2003 e 
il 2011. Attualmente ospita otto esposizioni permanenti che includono tecniche per la 
misura del tempo, mezzi di trasporto (treni, auto d’epoca ed aerei),  architettura, design, 
stampa, fotografia e pellicole, acustica, astronomia, telecomunicazioni. Non offrono visite 
guidate. www.ntm.cz

4g
°  Narodni Galerie (Galleria Nazionale)   

La seconda galleria d’arte più antica d’Europa dopo il Louvre di Parigi presenta nel Veletržní 
Palác capolavori delle arti figurative ceche e mondiali del XIX. XX. e XXI. secolo nelle sue 
mostre ed esposizioni permanenti (Pablo Picasso, Georges Braque, Auguste Renoir, Vin-
cent van Gogh, Gustav Klimt).
Lo stesso palazzo ospita il ciclo pittorico dell’Epopea slava di Alfons Mucha con 20 quadri 
giganteschi con i momenti storici più importanti nella storia Slava e particolarmente dei 
Cechi.
Nascosto dai patrioti cecoslovacchi durante l’occupazione nazista, l’intero ciclo è stato 
conservato nel castello di Moravsky Krumlov. Nel 2012 è stato trasferito nel Veletržní Palác. 
www.ngprague.cz

www.ilfuturononsicancella.it


